QUESITO

In riferimento alla procedura in oggetto avremmo bisogno di una conferma, per la categoria di lavorazione OS2. 

Nella prima pagina del bando di gara viene indicata come categoria in attestazione SOA, mentre a pagina 4 del bando alle lettere A) e B) viene indicata come subappaltabili, anche in assensa della categoria in questione.

Noi abbiamo una classifica OG2 che copre l'intero importo dei lavori, mentre per le categorie OS28 e OS30 parteciperemo con categoria OG11.

Possiamo partecipare senza fare un ATI?

RISPOSTA

In merito alla categoria OS2 si conferma che è richiesta attestazione SOA di 1^ classifica o, in sua mancanza, la copertura del relativo importo con la categoria prevalente OG2 oltre alla dichiarazione obbligatoria di subappalto per la categoria OS2 ad impresa idonea (in possesso di attestazione SOA di 1^ classifica). Quindi in caso di dichiarazione di subappalto per OS2 di I classifica non necessita ATI.
QUESITO

1) La nostra ditta, con attestazione SOA per OG2 class. IV e OS2 class. V, parteciperà alla gara in oggetto come capogruppo di un'A.T.I. composta come mandante da una ditta classificata OS30 III e OG11 III. 
Dato che il bando prevede la qualificazione per le categorie OS28 class. II e OS30 class. III, può la suddetta ditta mandante partecipare con la categoria OS30 III e la categoria OG11 class. III (a copertura della sola OS28)? Il bando infatti prevede che le due categorie (OS28 e OS30) possano essere sostituite dall'OG11 di classifica almeno pari alla somma dei relativi importi, ma non specifica se l'OG11 possa sostituire una sola delle due (in questo caso, l'OS28).
2) Il secondo quesito riguarda l'offerta tecnica da presentare, e in particolare il punto d2. Al fine di proporre una corretta metodologia di restauro in base al supporto, alla tecnica utilizzata, etc., e un'efficace metodologia per il ricollocamento, è possibile avere maggiori informazioni sul soffitto dipinto a fresco giacente presso i depositi della Soprintendenza? E' possibile eventualmente prenderne visione in sede di sopralluogo?
RISPOSTA

Circa il 1° quesito: Sì. L’impresa indicata come mandante può utilizzare la categoria OG 11 in sostituzione della sola categoria OS28. 
Circa il 2° quesito: Si conferma quanto già pubblicato sul sito della rete Civica dedicato alla procedura in oggetto che per una migliore formulazione della miglioria di cui al punto D2 ossia il completamento della stanza affrescata al secondo piano mediante ricollocamento del soffitto dipinto a fresco sarà possibile scaricare, sul medesimo sito, la relativa scheda tecnica di progetto. In sede di sopralluogo sarà possibile prende visione dell’ambiente di posa della decorazione ma non della stessa, attualmente custodita nei depositi della Soprintendenza ai beni architettonici e paesistici di Firenze.
QUESITO

1) relativamente all'elemento b) DURATA DEI LAVORI (punti 20) si chiede:
a. l'Amministrazione ha previsto un tempo massimo di riduzione da poter applicare sui 600 giorni previsti in progetto? 
b. tale offerta di riduzione dei tempi di esecuzione, in quale plico viene inserita, in quanto non ben specificato dal bando e  dal relativo disciplinare?
2) relativamente all'elemento c) MANUTENZIONE DELL'OPERA (punti 10)=20

Tale offerta di durata temporale espressa in anni, in quale plico viene inserita, in quanto neanch'essa  ben specificato dal bando e dal relativo disciplinare?
RISPOSTA

Quanto al quesito 1) elemento b) DURATA DEI LAVORI punto a.: Il Bando di gara non stabilisce un tempo massimo di riduzione dei tempi contrattuali bensì le uniche modalità attraverso cui potrà essere conseguita e giustificata detta riduzione, che si richiamano integralmente e la cui mancata osservanza non consentirà una valutazione utile ai fini del punteggio dell’offerta presentata.

Quanto al quesito 1.b)  “ DURATA DEI LAVORI” ed al quesito 2) “MANUTENZIONE DELL'OPERA” 

Gli elementi relativi all’offerta di riduzione dei tempi e di manutenzione dell’opera si riferiscono all’offerta tecnica che dovrà essere presentata in apposita busta sigillata secondo le modalità indicate nel disciplinare cui si rimanda (pagg. 15 e 20 in particolare). 

QUESITO

Con la presente per chiederVi se è possibile partecipare alla gara in oggetto con una delle due A.T.I.:
composizione 1:
Ditta A - OG2  III, capogruppo

Ditta B - OG2 II
Ditta C - OS2 I
Ditta D - OG11 III e OS30 III
oppure con la composizione 2:
Ditta A - OG2 III, capogruppo

Ditta B - OG2 IV (subappaltando OS2 al 100%)

Ditta C - OG11 III e OS30 III


RISPOSTA

L’A.T.I. ipotizzata nella composizione 1 possiede i requisiti richiesti (potendosi avvalere anche le Ditte A e B dell’incremento premiante - come evidenziato dall’Autorità di Vigilanza con Determinazione n. 25/2001 - in quanto ciascuna Ditta possiede classifica superiore a 1/5 della categoria OG 2 prevista dal bando e, quindi la sommatoria degli importi delle due imprese è superiore all’importo della categoria OG2 prevista dal bando); l’A.T.I. ipotizzata nella composizione 2 possiede i requisiti richiesti ove venga dichiarato il subappalto della categoria OS 2 ad impresa idonea (in possesso di attestazione SOA di 1^ classifica).

QUESITO

Si richiedono i seguenti chiarimenti:

1)       Un’impresa avente categoria OG2 classifica I°, facendo ricorso all’avvalimento, può partecipare alla costituenda A.T.I.  

2)      Può una impresa che partecipa all’A.T.I. di cui sopra per la categoria OG11 prestare avvalimento della  propria categoria OG2 a favore di altra impresa con la categoria OG2 classifica I° all’interno della stessa A.T.I

RISPOSTA

Circa il punto 1, sì: un concorrente può partecipare in ATI utilizzando l’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del DLgs 163/06. 
Circa il punto 2, un’impresa partecipante all’ATI verticale con la categoria OG 11 (per gli importi richiesti dal bando per le categorie OS 28 e OS 30) può prestare i propri requisiti OG2, fino alla concorrenza di quanto previsto nel bando, fungendo da ausiliaria dell’impresa avvalente con la quale è in ATI (nel rispetto delle forme e dei contenuti per l’avvalimento previsti ex lege e ferma la dichiarazione di subappalto della categoria OS 2 ad impresa idonea - in possesso di attestazione SOA di 1^ classifica).

QUESITO

 1)Punto C Manutenzione dell'opera -  cosa si intende per  obblighi di custodia? Esempio: se dovessero commettere atti vandalici agli impianti, la responsabilità sarebbe nostra?

 

2)Punto D2 Opere Edili - La dichiarazione del completamento a titolo gratuito della stanza affrescata al piano secondo mediante il restauro pittorico ed il ricollocamento del soffitto dipinto a fresco.....basta al fine del conseguimento del punteggio? 

RISPOSTA

Quanto al quesito 1) Punto C Manutenzione dell’opera: gli obblighi di custodia sono quelli esplicitati all’art 24 del Capitolato Speciale d’appalto tra cui è previsto, fino alla scadenza del prolungamento offerto ai termini previsti nel suddetto articolo,  l’obbligo di sostituzione dei materiali non rispondenti alla prescrizioni contrattuali e di riparazione di tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi con l’uso, corretto, delle opere. L’atto vandalico non può essere ascritto all’uso corretto dell’opera.
Quanto al punto D2 Opere Edili: L’offerta di completamento a titolo gratuito della stanza affrescata al piano secondo in conformità ai contenuti della scheda tecnica allegata agli elaborati del progetto esecutivo è sufficiente al conseguimento del punteggio indicato negli elementi tecnici di valutazione del bando di gara.  

QUESITO

Con la presente vorremmo sapere se è possibile partecipare alla suddetta gara con la seguente ATI:

- Società A categoria OG2 classe V
- Societa B categoria OG 11 classe V

subappaltando per il 100% le lavorazioni di cui alla categoria OS2, oppure è necessario costituire una ATI anche con una società classificata per la cat. OS2 classe I?
RISPOSTA

L’ATI delle Imprese A + B (OG2 e OG 11, ciascuna di 5^ classifica) indicate nel quesito può partecipare alla gara purché effettui dichiarazione di subappalto della categoria OS2 ad impresa idonea - in possesso di attestazione SOA di 1^ classifica-.
QUESITO

In riferimento alla gara del MUSEO DEL '900 si chiede se possibile partecipare con un'ATI avente composizione:

 

società "A"  categoria OG2 III

società "B"  categoria OG2 III  e OG11  II

società "C"  categoria OG11  III

società "D"  categoria OS2  II

RISPOSTA

L’ATI  indicata nel quesito possiede i requisiti di attestazione SOA adeguati per categoria e classifica ai valori di gara e può partecipare alla gara nel rispetto della normativa codicistica e regolamentare per la partecipazione in raggruppamento temporaneo. 
QUESITO

A quali tavole si riferiscono i riferimenti che troviamo sul computo metrico estimativo?
Se altre ditte hanno richiesto chiarimenti: quali sono e dove si possono leggere le risposte.

RISPOSTA

I riferimenti del computo metrico estimativo sono al numero dei vani riportato sulle planimetrie dei vari piani in relazione alle lavorazioni. A titolo di esempio: D (demolizioni), D02 (n. di articolo elenco prezzi), P2 (piano secondo), vano 3 (numero di vano che si trova nella relativa planimetria).  

Le risposte alle richieste di chiarimenti saranno pubblicate nel sito internet della Stazione Appaltante all’indirizzo riportate a pag. 9 del Bando di Gara 

QUESITO

In relazione agli elementi tecnici di valutazione d.3) Sorgenti luminose a Led – d4) Incremento numero corpi illuminanti. Si richiede come vadano esposti tali elementi, considerato che non è richiesto di offrire i relativi prezzi, che differiscono dai prezzi a base d’asta in quanto di differente quantità e/o qualità. Considerato che la contabilità sarà a misura, come deve essere intesa la contabilizzazione delle opere in riferimento alle proposte migliorative. Deve forse essere esposto il prezzo delle opere offerte nelle relazioni tecniche d’accompagnamento.

Inoltre le voci a base d’asta dei corpi illuminanti sono molto più di una, alcune saranno sostituite con sorgenti a Led, mentre altre resteranno tale e quali.
RISPOSTA

In merito al criterio di valutazione D4 si precisa che il miglioramento qualitativo offerto  dovrà essere espresso con la percentuale di incremento dei corpi illuminanti  previsti nel progetto posto a base di gara. Resta inteso che la Stazione Appaltante considererà l’ulteriore quantità di  elementi offerti  quale miglioramento qualitativo dell’opera; a questi ultimi,  in sede di registrazione contabile dei titoli di elenco prezzi effettivamente eseguiti, non saranno applicati i  prezzi unitari di progetto.
In merito al criterio di valutazione D3 saranno valutate positivamente  le soluzioni illuminotecniche, alternative a quelle previste nel bando di gara,  finalizzate al risparmio energetico ed al contenimento dei costi di manutenzione nei contesti in cui tale beneficio  possa risultare più apprezzabile (sale espositive, connettivo, loggiato).  Resta inteso che i nuovi elementi offerti dovranno garantire le prestazione illuminotecniche degli elementi originari di cui si prevede la sostituzione e saranno registrati in contabilità  alle condizioni economiche dei medesimi.   
 

QUESITO

Siamo a richiedere copia della relazione ex legge 10/91 (non presente tra i documenti posti a base di gara) per una migliore valutazione della gara in oggetto
RISPOSTA

La relazione richiesta non è tra gli elaborati di gara.  Ai fini delle valutazioni richiamate si rimanda alla relazione specialistica impianti meccanici (Documento M2)
QUESITO

In merito ai punti D1 e D4  dell'offerta tecnica:

 1) Per quanto riguarda l'incremento di trasmittanza termica della copertura, questo parametro è inteso in valore assoluto?

2) Per quanto riguarda l'incremento dei corpi illuminanti, questi andranno incrementati nel rispetto della normativa oppure e quindi tenendo conto anche del progetto illuminotecnico a base di gara?Oppure si deve fissare come parametro di riferimento i lumen richiesti nel calcolo illuminotecnico alla base del progetto esecutivo?
RISPOSTA

Quanto al quesito 1: l’elemento di valutazione “trasmittanza” è inteso come valore assoluto. Ai fini dell’attribuzione del punteggio sarà valutato l’incremento offerto a tale valore rispetto alle previsioni del progetto posto a base di gara che a maggior chiarimento  si riportano pari a 3,4085 W/mq.K.
Quanto al quesito 2: Il miglioramento qualitativo dell’opera di cui al criterio D4 è valutato nella percentuale di incremento del numero dei corpi illuminanti previsto negli elaborati del progetto posto a base di gara, nel rispetto delle prescrizioni ivi riportate.

